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E G R E G IO, E DOTTO AMICO- 

^JA/Sl "i&^ a mo ' to tempo , eh' io avea 
divi( ato meco fteflb di fare un 



all' occhio , e dalle varie pirtorcfche deferizioni , 
che fu quefto propofìto aveva udite . Ma ora per 
un motivo , ora per 1' ahro tanto andai procra- 
flinando , che a ciò mi riduifi (blo in quelli ul- 
timi tempi. E per verità mi ritrovo al preferite 
sì contento di queMa dilazione , che devo fapere 
buon grado a quelle caufe , qualunque fianfi , che 
per I' innanzi fi oppofero al mio difegno. Perche 
quantunque annaffi io fin d' allora moltiflìmo I* 
Moria Naturale , e mi vi applicarli , pure aven- 
do le attenzioni mie rivolte alla Notomia com- 
parata , e particolarmente alla Infittetogìa , niu- 




7(Jp| piccolo viaggio fopra di quelli 
jL*4 noftri Colli Euganei tratto dall' 
^pS«> amenità , eh' Elfi prefcntano 
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no (Indio continuato , c come per fittema aveva 
porto per anche alle cofe OrUtologkbe . Ma do- 
vetti in feguito mio mal grado abbandonare que' 
generi di Studj , come quelli che abbi rogna no del 
foccorfo delle Lenti , e de Mierofcopj , tratto 
dalla neceffità di confcrvarmi la vifta , che aveva 
di gii molto foflfcrto. E per vero me ce diflolfi 
Con moltiffimo dilpiacere ; poiché in cfli v' è 
quella parte di Storia Naturale , nella quale pof- 
fo dire di effere flato educato , ed in cui , e da 
cui fenoli fvilupatì i primi femi delle mie , qua- 
lunque fianfi , cignizioni , nella fcuola d' uno. 
fra i più accurati Filici , e fra Ì migliori Inter- 
preti della Natura che la Letteraria Repubblica 
onori nella noflra Italia. Voi fapete eh* io parlo 
del celebre Signor Ab. Lazzaro Spallanzani. Ab- 
bandonaia adunque, come dilli , la Notomìa corri- 
parata , ho rivolto 1* animo alla Orìttclogla . Al- 
lora si , Amico , che vie più fi accefe il mio 
defidcrio di vifitar quelli Colli, e di vili tarli con 
vi* 



villa molto diveda da quella , eh' crami per lo 
innanzi proporla . Tanto piti che nafeeami noli' 
animo grandiflimo difpiacere di fentire a parlare 
molti/limo di quelli Monti , e d' udire infìeme 
che ninna completa raccolta fi ritrovate delle lo- 
ro produzioni ne' Gabinetti , riè alcuna ragionata 
deferizione ne Coffe giammai (lata fatta. Su que- 
llo propofito faceva io meco fteflb de' Colli Eu- 
ganei quelle lagnanze , che il celebre Signor Ber- 
trand fa delle Montagne degli Svizzeri . Noi 
viaggiamo ne' Paefi foreflicri , e non abbiamo 
conofeenza del noflro . Gli Stranieri vengono a 
rammaffare de* Fonili di ogni genere Tulle noflre 
Montagne , e noi non ci pervadiamo per alcun 
conto , che un viaggio qui fra noi , e , per cosi' 
dire , in cafa propria poflà eflere utile , curiofo 
ed onorevole. 

Si va d' ordinano pieno di gloria nel pnter 
dire , ho veduto la tal Citta , il tal Regno ; e 
niente fi (lima il poter dire , ho vifitato il pac- 
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fc di mìa abitazione , concito le lue miniere , 
le fue terre , e tutte le fue diverte produzioni. 
Un viaggio fatto con intelligenza ne' propri con- 
torni di quanta utilità non potrebbe egli c fiere 
per la Patria ? Diamo un colpo d' occhio alla 
Società , e facciamoci a confiderai quelle arti , 
che le fono cosi utili . Quanti rapporti non han- 
no per avventura effe con la Mineralogìa , e la 
Lìttotopia , e quante di effe non hanno in quelle 
Scienze medelìme la loro baie ì Ed io tacendo 
di tutte le altre , (blamente recherà in mezzo a 
cagione di efempio quell' arte , che forma il ner- 
bo del Commercio , ed il principale oggetto del- 
la Società , voglio dire 1' .Agricoltura. Niente 
certamente contribuire meglio potrebbe alla di lei 
perfezione , ed 3 quella di tutta 1' economia ru- 
rale , quanto uno ftudio , e fperi menta le , e ra- 
gionato de' Fornii , e de' rapporti , che Elfi 
iranno con i vegetabili , ed animali. Conofcere 
la differenza delle terre , che colti tuifeo no un 
fuo- 



Cuoio , paragonarne le loro proprietà con quelle 
delle loro produzioni , non farebbe quello un 
camminare a pafli ficuri in un' Arte per fe ftcfTa 
sì utile , e d' altronde troppo circoferitta dal co- 
ftume , e dai pregiudìzi ? Con ciò non crediate, 
eh' io veglia condannare tutti quelli , che intra- 
prendono lontani viaggi per lo Studio della On- 
tologia , e della Storia Naturale , e eh' io gli 
voglia tutti relegare nel diftretto di un Territo- 
rio ■ Che ami io giudico quelli degni di moltif- 
iìma lode , particolarmente fe i loro viaggi , e 
le loro olfervaziom hanno di mira 1' utilità del- 
la Patria ■ e devono faper loro buon grado tutti 
i propri Concittadini , fe riportano fcco cogni- 
zioni tali onde infirmili fulle lontane produzioni , 
le quali paragonate con efatrezza , e preci fìone 
con le produzioni nazionali poflòno condurre a 
molte belle , ed utili confluenze. N;l numero 
di quefti liete pur Voi , Sìgior Ang?Io , che 
avete intraprcfo lunghiliimi viaggi per la Svizze. 



ra , porzione della Germania , la Francia , e T 
Inghilterra , a folo oggetto di rendere un buon 
fcrvigio alla votlra Patria , che Ih anfiofamente- 
attendendo alla luce le voflre Odeporiche produ- 
zioni. Solamente io mi lagno , che alcuno giam- 
mai non (ìafi prefo 1' utile penfìero di raccogliere 
erattamente le produzioni de' noftri Monti , che 
di belliffime ne foni mi nifi ra no , e varie in ogni 
genere ; e quelle difpolte in buon ordine , e con 
metodo formare un Gabinetto Nazionale. Molti 
dotti NalLiralifti in vari tempi raccoltelo alcune 
cofe particolari , ma tratti foltanto o dalla par- 
ticolarità della cofa in fe ftefla , o perchè facea 
bene a qualche loro Teoria , non giammai per 
formarne una completa collezione , quale farebbe 
defiderabtle. Molte , a cagione di efempio , di 
qiiL-de produzioni fe ne v edeano , e di belliffime 
nel M'.ifco del celebre Signor Dottore Domenico 
Vandellì , il qual Mufeo pafsò pofeia in Porto- 
gallo , feguendo quell' ilìuftre NaturaliRa , che 
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pafsò Profefibre in quella Regìa Univerfita di 
Coimbra, Il Ch. Signor Ab. Fortis aveva inco- 
minciato di già a peregrinar quelH Monti , ed si 
raccogliere moire cofe , e molte a Jcriverne , co- 
me vedefi nel Giornale d' Italia } ma ne fu fior- 
nato dal detìderio di altre lontane cofe , delle 
quali ci diede tuttavia belle, e dotte deferizionì, 
ed offervazioni : e quantunque fe gli debba tane- 
re buon grado per quelle cognizioni , delle quali 
ci fece ricchi , nondimeno conviene dolerti affai , 
eh.' Egli (ìafi tolto dal primo plaulìbile divifa- 
mento . Il Sig. Cav. Giovanni Strange , nel qua- 
le ognuno giufiamente onora il fommo fuo genio, 
e la fua dottrina , fingolarmente applicato alla 
Storia Naturale , non fi curò di completare quel- 
la fua intcrcfTante raccolta, c darle forma. Nien- 
ledimeno a Lui devonlì le maggiori obbligazioni, 
giacche tutto ciò eh' Egli raccolfc vedefi nel pub- 
blico noftro Mufeo d' Ifioria Naturale ; ed è la 
fola raccolta de* noftù Monti , che fino ad ora 
ab- 



abbiati avuto. Scrive poi Egli mia bellilfima Dif- 
fertazione de Monti Colonnari , nella quale parla 
moltiifimo di Monte- Rojo ficcome di quello ge- 
nere , e per incidenza qualche cofa dice ancora 
di qualch' altro Monte. Di Monte- Roffo Voi 
pure fcrivelìe una bellillimi Lettera con intcref- 
faiìtilTime oflèrvazioni all' Illultre Signor Giovan- 
ni Arduino Soprain tendente pubblico alle cofe 
agrarie , e Naturali/la chiariilìmo . Dalle quali 
cofe tutte ben fi vede , che tali dotti Naturalifli 
avrebbero potuto trattare la Naturale Storia dei 
Monti Euganei fe lo avellerò voluto. 

Tutto ciò ha fatto nafeere nell' animo mio l' idea , 
troppo ardirà per verità s' io onfidero me mede-fimo , 
cT intrap renile re la peegrinazio'.c dì quelli Monti, 
e di farla in modo di a-^pioflìmarm' alquanto , fe 
non foddìsfare interamente , a quel duplice ogget- 
to , cioè di formare un Gabinetto Nazionale con 
una ordinata raccolta delle produzioni de' medefimi a 
e dar dì elfi in un libro la Storia Naturale. 

A 
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A quello fine ho cominciate le mìe peregrina- 
zioni fino dal 1776. , e nelle buone Ragioni in 
ciafeheduno de' quattro anni decorfi ho fatte gite 
ora all' una , ora all' altra parte , finché mi ven- 
ne fatto di efaminarli tutti. In quelli miei efa- 
mi ho procurato di effere così efatto quanto effe- 
re io lo poteva , e come convienfi ad un Fifìco. 
Mi tenni ancora fempre imparziale , non Jafcìan- 
domi trafportare da alcuna prevenzione d' Ipotefì , 
o Teorie , nel che certo ho poffo grande Audio 
per non allontanarmi dai precetti , e dall' efem- 
pio di quel fommo Naturalità mio Minatore. 

Frattanto per foddisfare a quello , eh' io avea- 
vi prometto , Signor Angelo Amatiffimo , di 
darvi alcun fuccinto ragguaglio delle mie offe r va- 
zioni , ho penlàto di fcrivervi quella fpecie di 
Prodromo , in cui nel tempo fleflb potrete ve- 
dere ad un colpo d' occhio tutto ciò eh.' io fo- 
nemi propofto nel mio libro per arrivare al fine 
diviato ; e volendo Voi pure effere meco cosi 
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gentile , come Colete , dirmene 1' opinion voftra 
fino a tanto che effo fi (la ancora in lavoro nel- 
le mie mani , onde io polfa aggiungere , ove 
fotte giudicato mancante , e levarne il fuperfluo . 
Io am;rò affai la correzione voftra , e quella di 
qualunque altro Naturalifb , non effendo mio 
penderò di comparire con idee nuove alla luce , 
e di veftir 1' abito di Autore , ma di rendere 
un buon fervigio a miei Concittadini facendo lo- 
ro conofeere il proprio Pacfe. Se io ottengo que- 
llo , a me balìa , comunque ciò vengami fatto. 
E fc in qnefto frattempo io veniiTi prevenuto da 
qualche più efperto OlTervatore , ciò non mi fari 
grave , che anzi ne avrà piacere grandiffimo, ed 
approfitterò de' fuoi lumi, qualora il nuovo Scrit- 
tore rifponda all' intento meglio di quello io pof- 
fa promettermi . 



* I Monti Kuganei dillanti all' incirca miglia 
Tette dalla Città di Padova alla parte di Ponen- 
te godono della fituazione più felice. Formano 
Elfi quali un triangolo , di cui ogni lato viene 
toccato da qualche Canale navigabile, ed un com- 
pierlo di altri Colli fi affi nel Centro . Le alte 
Montagne del Baflanefe li difendono dalla molta 
violenza de' venti fettentrionali ■ Sorgono da una 
pianura fertiliflima , e dove 1' aria è falubre ol- 
tre ogni altro luogo del Territorio Padovano. E 
ben fi vede che 1' amenità di quelli Colli , e la 
falubriti di que' contorni furono Tempre in gran- 
diffìma riputatone , perche fi trovano le loro lo- 
di negli fcritti degli Autori di tutte le età , e 
vì fi veggono ancora refiìdui di belli/Time fabbri- 
che di Palagi , e Calte! li , fparfi frequentemente 
quà , 

* Cip. I. Situazione , i «Itimi di' Marni Euganei. 



quà , e li , che formavano luoghi di delizie de* 
Padovani in allora. Alcune di quelle fabbriche 
fono ancora molto ben confervate , e vi hanno 
tuttora molte belle Villeggiature appartenenti ad 
alcuni Nobili Veneziani , e Padovani. 

§. a 

* La ferie de* Monti Euganei mi fembra proprio 
poterla ridurre a tre altezze differenti , cioè maf- 
f::na , media , e minima. Pochiifimi fono quelli 
che ridurre io poffa alla prima Gaffe , e. quelli 
pure difparati , ne' tutti tengono fra loro una 
certa intima conneffione . La feconda Gaffe è 
forfe la più numerofa , e dirò anche la più iii- 
tercfTante , perchè in quella mi verrà fatto di ri- 
durre la maggior parte di que' Monti , che for- 

* Cip, II. Alttfxp ntifitmi , nudi* , c mìnimi de' Calli 
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nifcono i più belli fenomeni . La lerci , quan . 
lunoue meno della feconda , pure è anch' eflk nu- 
merofa , contenendo una lunga catena di bellini, 
mi , ed ameniflimi Colli , che non lafciano di 
dare motivo di molte ouervaziooi alla curiolitl 
del Filico. Parlando però di ,ue»e tre altezze 
non determinerò cosi efattamente 1* altezza di 
ciafehedun Monte in particolare , che ciò troppo 
farebbe e forfè fuperfluo ; ma mi ballerà di de. 
terminare i limiti , fra quali intendo di chiudere 
ciafeheduna CJafTe. 



* Cosi nel determinare il loro livello rifpetto 
al Mare non feguirò 1" ordine delle tre fopraddette 
Claflì , perchè in una Clalfc iltclfa vi poffono 
effere differenze , ma bensì gli prenderò tutti in 
B com. 
^•-''*>*'*v<.J.-^4.vv + v V<.*. J+V v + w^ v v+vv+v 
• Cip. Ili, Un Imlh 'font ti Km, 



completo , e (blamente marcherò alcune partìct» 
lari divertita , che in alcuni luoghi fi rìfcontra. 
no; e ciò farò fopratutto al calo di parlare di 
quel tal luogo , ed anche poi tjuand' altra volti 
mi facefle al propofìtn. 

§■ iv. 

* Crederò non edere fuori di luogo fc prima dì 
entrare nei dittagli dì ciò che riguarda la £r'»e. 
logia de* Monti Euganei darò brevemente ima ge- 
nerale idea delle loro produzioni in ciò che fp;:t- 
ta il Regno Vegetabile , e 1' Animale . Non 
pretendo già di propormi d' eliminare tutte 1' 
Erbe , e tutti gì' Infetti ; perche come farebbe 
quella una maffima intraprtfa per ciafehedun Na- 
turalifh i cosi ella e per me molto al dì fopr» 
delle mie forze, e n-.i fpavenra la Fantalìa il folo 
con- 

* Cap. IV. Un gtncrili di' proemi 'jrgnihìli , c Animila 
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concepirne la idea . A me baderà f additare quel 
le Pianle , che particolarmente vi fi ■ coltivano 
con induflria , e quelle che la Natura vi là cre- 
feere f'pon ranca mente , 1' ufo delle quali e mag- 
giore a beneficio , e comodo degli Uomini . Così 
parlando degli Animali additerò quelli , che ven- 
gono allevati con maggior profitto , facendo qual- 
che breve confronto con quelli della pianura ; e 
di pa/fiijgio nominerò ancora gli Animali Selva- 
tici 3 che vi alloggiano più facilmente . 

$. v. 

* Dovendo in feguìto parlare della particolare 
coltivatone , non potrò dirne tutto quel bene , 
eh' io bramerei ■ Dall' una parte il fuolo , forfè 
troppo felice , affonna 1' induflria de' naturali a- 
bitatori , che fono inerti oltre alcuni limiti ; 

B a dall' 



* Op. V. CtkWKÌm di' Manli Eugtnti . 



dail' altra certe mafiime georgiche , ottime in fc 
fìefie , ma mal intere qualche volta da alcuni , e 
mal adattate fono cagione , che quelli Colli , e 
la pianura , che gli circonda , non fieno a quel 
grado di coltivazione eh' effere potrebbero • Si 
crede troppo facilmente acquifìar vanto di cfpcr- 
to , ed induftriofo Agricoltore , qualora in una 
piccola pofleflione vi fi introducono tutti Ì gene- 
ri pofiìbiìi . Ordinariamente fi manca della per- 
fetta cognizione d;i terreni , e delle piante j 
quindi non fi fanno adattare le une agli altri. 
Frumento , Grano-Turco , Legumi, Avena, Se- 
gala , Lino , Canape , Uve di molte qualità , 
Alberi da frutto , e da taglio , Ulivi , Gellì , 
Foraggi di molte fpccie , tutto fi vuole che na- 
fca in un fuolo medefimo. Due o tre di quelli 
generi bene adattati alla natura del terreno occu- 
perebbero pi ìi vantaggìoftmente quello fpazio, che 
viene occupato per lo più infelicemente di fpccie 
tosi varie , non rare volte nemiche e del clima, 
e del 
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C del terreno. So beniflìmo raccomandarli da' più. 
cfpcm Economici la moltiplicità de* prodotti , 
ed io convengo nelle loro ragioni dì poter cioè 
avere una rendita , fe più mediocre , più certa 
ancora • ma ciò fino ad un certo grado , e con 
molto difeernimcnto . Si fanno Elogi da molti 
all' indultria di quelli , che una colla dì Monte 
vertita di bofeo riducono a coltivazione , racco* 
gliendo frumento , avena , e legumi , dove pri- 
ma non raccoglieva!! che poca erba, ed ogni trat- 
to di anni della legna. Sono ragionevoli quelli 
Elogi ? Una tale indulrria ha degli effetti cosi 
felici ? Procurerò di mettere in chiaro la verità, 
Sarebbe per avventura più ragionevole industria , 
e più conforme alla natura di quedi luoghi lo 
{cordarti di alcuni prodotti Vegetabili , e donare 
maggior cura all' allievo degli animali ? L' efa- 
minerò brevemente . 



B 3 §. vr. 
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§. VI. 

* Panando quindi alla parte litologica , che e 
lo fcopo mio principale , 1' occhio mi porta Cu- 
bito a rimarcare le produzioni pi li cognite m 
quelli Monti , c fulle quali fi adirano le fati- 
che , e il commercio di quegli abitanti. Una 
Terra Argillofa ottima per le manifatture de' 
Vafaj è quivi abbondante , particolarmente in 
certi detcrminati luoghi , c ne viene fatto un' 
ufo , ed un commercio grandiflimo • Egualmente 
in gran Copia è quivi la Pietra da Calce , co- 
nofeiuta comunemente in quelli luoghi fotto il 
nome di Scaglia , della quale fe ne veggono for- 
mate Colline intere , di dove vien tratta tutto 
giorno per ufo di Calce , che riefee di ottima 
qualità . Finalmente veggoufi grandinimi; Cave di 

i<#VV*v trtjiW^i::^.-» v^u v*t> C-ir Mr * j ^j.,: vi.v> 

* Ca[>. Vi. Uh gcutrtìt i/c' prodotti minertli piA cogniti , 
t ii Bissnisr tifo. 
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una fpecie dì Ùranhello , o PfeuJegranito di dì- 
verte durezze , e qualità , che tutto quivi indi- 
ili nt.i mente vien detto Mafegna . Grandi Aimo è 
I' ufo che fe ne fa , e per feiciati di ftrade , c 
di cortili , e p=r lavori ancora più nobili di fca- 
linate , e di colonne ; ed io ho veduto belliffimi 
ornati lauorarfi di quefla pietra , che nnn riceve 
però alcuna politura . La origine , le qualità , la 
teflitura , i componenti di efla hanno chiamato 
l'attenzione di molti Filici. Di ciafeheduno di 
quelli generi ne parlerò a fuo lmgo diffufamente , 
allorché farò menzione ancora di altri prodotti 
meno noti , e di alcuni forfè del tutto incogniti . 

§. VII 

" Non può negarli, che i Monti Euganei ficco* 
B 4 me 

* Cip. VII. lìr' Ftncmrjii gcirrali , còl [apri qtllflì Mimi 

fi tflcrvino • 
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me prefentano un dilettevole , ed ameno fpetta- 
colo a chi gli rimira da lontano, cos'i all' occhio 
del Fifico , che vuol vederli di vicino non fom- 
miniltrino argomento dt molte intercflànti ofll-r- 
vazioni fu" i fenomeni , che racchiudono. L' a- 
ztone del Fuoco , e quella dell' Acqua , quan- 
tunque pollano riguardarli ellcniporar.ee fra loro , 
ritrovatili a vicenda fu quelli Colli , C non rare 
volte 1' una con 1' altra confitte. Quella del Fuo- 
co per verità fembra quivi prevalere , di inoltran- 
doli cosi vifiuilc , che pare non voglia ammetter 
quiftioni ; concerie i più de* noti ri Monti fem- 
brano a ragione altrettanti vulcani citimi . Mate- 
rie fufe , e me^s- vetrificate , Lave , impartì 
di molte Manze accettate da Littologt per ef- 
fetti dell' azione del Fuoco , s' incontrano ad 
ogni paffo ; non rare volte Bafalte , e fovente 
ancora alcuni pezzi vaganti di Vitro Fcjfilc. Spac- 
cature grandi/fime, e diroccamenti irregolari, clic 
formano degli antri , e delle balze , preferitane) 
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alla villa un' ammaliò dì quella fteffa materia ne* 
ra , e brucciata , che collocar deveft fotto que(V 
ordine di pietre. §' incontrano affai di frequente 
in alcuni baffi ferii , dove quelle vefligie fono 
più marcate , e confiderabili , de' banchi dj ce- 
neri veracemente vulcaniche , lunghi alle volte 
i quaranta , e cinquanta piedi -, ed alti fei , ed 
otto. Quelle ceneri alle volte ritrovanfi farinofe , 
ma per lo più ralfodate infìeme , colicene all' 
efterno formano una fpecìe di enfia friabile , e 
vanno impctrindofi verfo il centro. Quello im- 
paflo farebbe forfè un' effetto d' acqua pofìeriore ? 
Vi fi aggiungerebbe forfè qualche foftanza bitu« 
mìnofa ? Stropicciate efalano un' odore empirai* 
malico. Dell' impatto di quelle ceneri fi ritrovati 
formati certi ciottoli lamellati di varie grandez- 
ze , de' quali fi veggono formate delle intere 
Colline. Per verità fembrano finitati • ma fi deb- 
bon creder tali ? Si può .ammettere per caufa un 
moto vorticofo del fuoco ? Vi fi veggono in que- 
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fti ciottoli gii (Irati concentrici non difiìmilì ad 
una cipolla , 1 quali fi pofTono levare , partico- 
larmente i più ederni , che fono friabili , e van- 
no come imporr indolì , e perdendoli verfo il cen- 
tro. Non fcmbrano parti fucceffivamcnre foprap. 
poflc? 

Tutte quefle cofc vorranno effere partitamente 
po.lc in un lume maggiore. 

Le fteffe grandìlfime Cave di Gr.mitello potreb- 
bero prenderli per prova della ellenica vulcanica 
de' notiti Monti , da quelli che ammettono avere 
origine firn il pietra dall' azione del fuoco. Ma 
quella opinione io vorrò (.laminarla ancora, c la 
vedremo al luogo particolare de* Graniteli}. 

Delle grandi Ili me fìraiìjicaxlonì di Pietra da 
Calce , e molte altre produzioni CaLaree , c be- 
ne fpeffo varie fpecie di Marmi vaganti di mo- 
lerai» aflài chiaro 1' azione dell' Acqua ; oltre 
le moltiflìme Concrezioni , Spai! , Stalattiti , U- 
tert Crijlallinì , Por! vfcqut! , che s' incontrano 
af- 



27 

affai di frequente. Merita ben rifhffo a quello 
luogo la frequenza , con la quale ritrovanti indi- 
flintamente mefeofate le foftanae vulcaniche con 
queffe . Bene fpef.b ofTei-vanfì , o nelle fiaccatu- 
re , o nei dirupi le materie vulcaniche terminare 
fopra una bafe di molte ft ratificazioni dì pietra 
Calcarea , e vicev^rfa appoggiarli la pietra calca- 
rea (opra pietre vulcaniche. Non. è raro 1* in- 
contrare per via , anche falle altezze maggiori , 
degli ammaffi , ne' quali fi ritrovano ammontic 
chiati in confufo de' pezzi di varie grandezze di 
pietra Calcarea , e di Vitrcfcente , e ritrovare de' 
profondi (irati di terra comporti del disfacimento 
dell' una , e 1' altra materia. Tutto quello mi 
fembra che meriti ri de (fio ne . Io azzarderò (e mie 
congetture , rifpettando quelle degli altri , che 
non mancherò di recare in mezzo , onde fra dì 
effe fianvi dei confronti. 
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§. VE 

* Panerò poi a parlare dì molti bei fenomeni 
particolari , eh: fi ofTcrvann in vari luoghi di 
detti Monti , fra quali nominerò Mente - Roffo , 
che è fiato 1* oggetto della dotta curiofità dì 
molti Fifici. E fra quelli il Signor Cav. Gio- 
vanni Strange ci fece conofeere il primo 1' ag- 
gregato belliiTimo di Colonne Bafah iformi . Non 
v' ha dubbio che non debbafi annoverare quello 
Monte tra i principali Vulcani , dacché fi è de- 
terminato da Littologi , tali aggregati colonnari, 
efiere opera particolare del fuoco- Doro la bel- 
Iiflima Difiertazione di quel dotto Cavaliere fu 
tal propofito , e la voftra lettera parerebbe quafi 
fuperflua un' ulterior detenzione , ma non credo , 
ferivendo la Storia Naturale di quelli Monti , di 
poterla a quefto luogo omettere ; Io clie farò fe- 
guen- 

• Cap. Vili. De' Firmami ptrtiaUti. 



gucndo le traccie ìfleflc dì queir illufire Natura, 
lilla , e prevalendomi ancora , Signor Angelo , 
delle vofìre recenti offervazioni di fopra nominate. 

Che vago fpetracolo egli è per 1' Offervatore 
un certo iftmo baffo , che trovali per via parlan- 
do da Ttulo a Cafttlnuwo ! Una falda feofeefa , e 
nuda del Monte Pendife , ima certa cofla d' al. 
tro Monte detto Leforo , una diramazione di Cu- 
jìel nuovo , ed una punta avanzata del Monte-Gran- 
de fopra Teolo , formano ivi una Vallata a guìfa 
di bacino , detta Scljivanoja , che via via difeen- 
derido verfo Ponente fi unifee alla pianura , for- 
tendo per le due punte avanzate di monte , Lo^o 
dall' una parte , e Zovon dall' altra , le quali 
fembrano formar ivi un' imboccatura. Tutto 4 
qui velììgio vulcanico. Non fembra camminare , 
che fopra ceneri ammontichiate , deìle quali fe 
ne veggono tratto tratto di que' banchi foprad- 
detti , fparfi confufamente qui , c là. Vi una 
quantità grande di fragmenri di materia fufa , e 
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mjlallixtta , della quale fe ne veggono maffi di 
tutte le grandezze , ed informi ; ed hanno alcu- 
ni fei , ed otto piedi di diametro. Ho ritrovato 
quivi alcuni pezzi ancora vaganti di Vetro Foffilc 
Striato , ed alcuni lunghi tratti di arena ferrigna . 
Mi È riufeito qucfto un luogo intereflànte , per- 
ciò ne darò una deferizìone quanto potrò efatta , 
e mi verrà fatto dì promuovere alcuni dubbj , 
che i fenomeni , che quivi ho offervato mi han- 
no fatto nafeere in mente. Ne dirò io ciò che 
perno , e pregherò i Filici più cfpcrti di me 2 
volermi donare lumi maggiori. 

Continuando da quello luogo il cammino verfo 
il Monte Rtia per una [brada più alta , che dì- 
cefi Bjjamonte fembra camminare veramente per 
la fpaccatura di un Vulcano . Dall' una parte la 
falda del monte in varie guife diroccata prefenta 
1' aggregato di una materia abbruciata , e nera ; 
dall' altra de' lunghi ammaffi dì ceneri , e dì 
pietre della fteffa materia ammonticchiate alla 
rin- 
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rìnfufa formano fponda alla flrada. Più avanti in» 
contrafi altra fpaccatura , per mezzo la quale con- 
tinua la flrada lìcfTa pel tratto di venti piedi cir. 
ca , formata' tutta di Ciottoli lamellati , dì una 
materia alquanto di ver fa dalla precedente , quan- 
tunque poffa crederli della fteffa origine. Elfi fem- 
brerebbero quafi finitati ; in mezzo a loro io 
tradì de' belliflimi Uteri Criflallinì • ad una certa 
altezza fembra poter ravvifare qualclie regolare 
firnificazione. Potrebbe ciò far nafecre de' dubbj ? 
Quello fenomeno addimanda d' e/Ture fchiarato . 
Ilo nominato alcuni luoghi , che prefentano feno- 
meni (ingoiar! , ma non fono tuttavia i foli. A- 

Monti dì Lox~o , Jfrquà , Fontana -fredda) Gat- 
tigliano , e molti altri. Rimarcanfi poi de' beU 
lifiimi fenomeni vulcanici diiTerentifiìmi da tutti 
gli altri fui monti di Catajo, la Oo.-f, e Moni:- 
Nuovo , Una Lava colaticcia , nera , brecciata 
ferma quafi la intera oliatura di quelli Mon- 
ti, 
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ti , che ben meritano di effère offervatì partita- 
mente. 

$. IX. 

* Uno de' più bei Fenomeni de' noltri Monti 
certamente fi e quello dell' *A;aue Termali . Otto 
diverfi luoghi finora conofconfi dove ritrovanfi ta- 
li Acque, riatto, Monte -Ortone , Monte - Grotto , 
S. Bartolammeo , S. Pietro Montagnone , S. Ele- 
tta , Lifpida , e le *#cque dette della Vergine , 
che appartengono pure a Mante • Ottone . Quelle 
tacque dilla Vergine , a differenza delle (oprano- 
minate , fon fredde , ne fervono per ufo di Ba- 
gni , come tutte le altre , ma bensì bevonfi per 
ufo di Medicina. Comunemente non fi nominano 
che i Bagni d* dbano ; e quantunque facciali ufo 
di tutti gli altri luoghi , fembra fotro quello ti- 
tolo generale che tutte vengano abbracciate quelle 
Ter- 

* Cap. IX. Betf Acjue Tamii;. 



Digilized by Google 



33 

Terme . Gli Antichi Scrittori ifìefli de' Bagrri 
fembra che così intcnden*ero quando dicevano con 
termine generico T berma ^fpanenfes . Forfè eh' 
effóndo *S.mo in allora luogo molto più vallo e 
confiderabile di quello fia oggidì , gli altri luo- 
ghi circonvicini vernano conlìderati come fubal- 
terni , e dipendenti dalla fua giurifdizione . Cer- 
tamente Monte - Orione , S. Pietro Montagliene , 
Monte- Grotto gli fono molto d' apprefìb , e negli 
intervalli da luogo a luogo fi rimarcano vefìigie 
di belli/lime fabbriche. Può dirli , che in qucfto 
tratto di piano non flavi luogo , ove profondan- 
do alcun poco , non fi ritrovi indizio di glandi 
abitazioni , e fpecialmente luoghi infervienti a 
Bagni . Non fono molti anni che un antico Ba- 
gno fi è feoperto a S. Pietro Montagna»». Sono 
note le bclliiììmc feoperte ultimamente fatte in 
Monte •Gretto dal signor marchese gio: An- 
tonio dondi orologio. La fomiglianza del no- 
me , e della famiglia mi ha fatte avere alcune volte 
C del-- 
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delle congratulazioni fopra quelle icoperte ; e mi lì 
voleva cos'i fare ìnfuperbire , giudicandofi in me , 
il bel genio , il gufto , e l' ottimo di [cerni mento 
di quel Cavaliere. Avendo Effo voluto farmi do- 
no della fua Amicizia , eh' io preggerò fempre , 
e per le doti del Tuo genio , e per quelle del 
fuo cuore , io me ne profitto col fare a quel 
luogo frequenti vifite ; e tenendo dietro alle feo- 
perte che tutto dì vi fi fanno ( vi ammiro cogli 
altri quanto erano in pregio quelle Terme agli 
Antichi , che le decorarono di fabbriche cosi 
grandiofe . Contribuifce ancora alla frequenza di 
quelle gite la vicinanza tlel mio Campeftre riti- 
ro , e vi lbv verrete che facefte Voi pure meco 
un fopraluogo 1' anno feorfo , all' occafìone clic 
mi regalarle d' una voflra vifita. Non può ne* 
garrì, clie. non fi preferì tino all'occhio veftigia 
di grandezze Romane. Superbi Mulàici , ìncro- 
Ibmenti di Marmi bellifGmi , grandi Acquedot- 
ti . e tuttociò che può appartenere a deliziofi 
Ba- 
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Bagni di Signori grandi . A qual fecolo tutta ciò 
appartenga , a qual ordine di pedone , fé foffe 
Luogo Pubblico , fc in proprietà d' alcuni Pri- 
vati , tutte quelle fono cofe , che verranno , ìo 
fpero , dichiarate dagli Eruditi. Io non ardirò 
dì porre il piede entro la foglia della Diplomati- 
ca , e dell' Erudizione Antica. Attenendomi fola* 
mente a quella parte , che puolì arrogare il Lìt- 
tolago , mi fono fermato a confiderare i Marmi 
quivi difToterrati , e di quelK avrò motivo dì 
parlare . 

Ma ritornando alle uSiqae Termali , io mi at- 
terrò foltanto ai loro attributi eterni , indicando 1 
la umazione dt ciafcheduna delle fopraddctte fon- 
ti , la loro diverfa azione fui Termometro di 
Reaumur , i varii curiofi fenomeni che prefenta-i 
no nella fcala de' gradi del calore, la diverfità , 
o uniformità che rimarcali fra loro nella loro 
fpecifica gravità , nel loro fapore , colore , e de- 
pofizione. Non entrerò nei minuti dettagli di uà* 
C 2 Ana- 
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Analifi Chimica , offendo quello 1' oggetto di al- 
fra mio Opufcolo , che a Dio piacendo , vedrà 
forfè la luce fra non molto . In quello contem- 
plerò quelle Acque nei loro Componenti . Per 
procedere con quella fcru;iolofa clàt rezza , che mi 
fono femprc impella , e che credo non mai fo 
Verchia in fatto di Finca , ho voluto efaminare 
1' Acqua dì quelle Fonti in tre [lati differenti , 
mantenendo la (leffa ferie di cfperimenti , cioi 
t. efatninandoli ne! fuo (lato naturale tal qual fi 
attinge alla fonte , z. dlftiilata a Bagnomaria , 
e 3. concentrata. Non vi fi farà forfè ìncrefcevole 
eh' io ve ne dia un faggio. 

I. Ho mefcolsto porzioni eguali di Acqua 
Termale , e di Spirito di Vino , e non ne ho 
tvuto alcun rifu! tato , nè di effervefeenza , nè dì 
materia precipitata- Facendo lo fleffo gioco con 
l'Acqua diflìllata a Bagnomttt't* non fi è avu- 
to alcun precipitato , ma il Termometro di Reau- 
miir eflèndo al grado s- nell* Atmosfera allora 
co- 
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comune ( era il Dicembre avanzato ) e crefciuto 
con eflcrvefcenza al g. n. Ufando 1' acqua con. 
centrata V effervelcenza , e 1* inalzameli to del mer- 
curio nel Termometro fu lo ftcflb , ma fi vide 
in quefia una nitlic nuotante , che dopo breve ora 
fece 1* acqua equabilmente di un colore latticìno- 
fo , fenza che però mai fi vederle alcun precipita- 
li). Nientedimeno credei poter , benché da lungi, 
ravvi fare il Sai Neutro , che vi rìfeontrò il Si» 
gnor Dottor Vasdelli . Mi nacque però nell' ani» 
mo di rintracciare d* appreffo la bafe di cotefttj 
fale ; perciò 

z. Verfaì fopra 1' acqua Termale alcune goccie 
d' Olio di Tartaro per deliquium , fi fece un co*. 
gnlo , e quello alcali precipitò una materia bian. 
ca ; perlocchè credetti potermi decidere effere il 
Sai Neutro a bafe Terrea. 

3. Ho fcioho nell* acqua comune del Vltrìolq 
Marciale , ne ho verfate alcune goccie nell' Aci 
qua Termale , fi è precipitato una Terra gialla, 

Cj 4. 
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4- Ho mei colato alternativamente gli Acidi 
minerali , e vegetabili per vedere Te vi fi Faceffe 
alcun movimento fenfibile , ma fu indarno . 

5. Fu vana ancora la mefcolanza dell' Acqua 
colia Tintura di Turntfole . 

6- Avendo veifato alcune gnecie di difloluzio- 
re d* Argento con lo Spirito di nitro nell' Ac- 
qua Termale del primo flato , fi è fatto un pre- 
cipitato bianco , e nìutl movinjento nel Termo- 
metro j e ripetendo 1' cfpericnza con 1 acqua di- 
ftillata non fi è fatto alcun precipitato • viceverfa 
con l' acqua concentrata fi è precipitata una ma- 
teria bianca ifia mancamente , e molto più follcci- 
ta che nel primo cafo. 

Ho creduto con ciò di poter riconofcere il Sai 
Masino ■ oltre gli indizj che me ne dava il gu- 
fio falfo dell' acqua concentrata , ed il vapore che 
efalava 1* olio di Vitriolo veifato fopra la mate- 
ria della retidenza . Pure ho voluto averne una 
prova maggiore. Ho raccolta una fufrkicnte dofe 
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di quel precipitato bianco , e 1' ho fatto affitta- 
re , e ridotto ad una polvere finiffima 1' ho me . 
(colato con egual dofc di Cinabro .. Ho polla la 
mefcolanza a fuoco di arma in un piccolo ma. 
traccio. Si è fatta una leggera fublima^hn Mer- 
curiale umilerai Mercurio dolce ,.ed e rimafìa al 
fondo una materia roflà. 

7. Ho fciolto del Mercurio nello Spinto di, 
nitro , ed ho verfato alcune goccie di quella dif- 
foluzione nella noflia. Acqua.. Si è fatto un bel- 
li/fimo precipitato giallo limile ad un turbitb Mi- 
nerale. Non potrei forfè conchiudere con ragione 
avervi nell* Acqua delle Terme un Sale faturato 
S vfùdo VitùolicQ ? Ho voluto che i.miei fofpet-. 
ti abbiano maggior fondamento. Avendo raccolta 
una fufficiente quantità di quella polvere gialla 
precipitata , 1* ho mefcolata con il Sai comune 
decrepitato. SÌ è fitta una fublimazion di memi-, 
tio , che era un vero mercurio dolce. Separata 
la> fubl'ma%Ìone , ho fciolto nell* acqua comune la 
C 4 refli-. 
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rcflidenza , V ho filtrata , e fatta (vaporare fino 
alla Crlfiallt^avjene . Elàmina ti i Criflalli il gior- 
no dopo ho creduto poter riconofcere chiaramente 
il Sai di Glauber. 

Tutte quelle fperienze faranno polle ih una lu- 
ce maggiore da nuovi , e diverti (perimenti . 

8. Ho fatta 1' cvnporazione a finità • e ne ho 
rìtrato una materia bianca , falina . Vcrlàtovi l'o- 
pra dell' Olio concentrato di Vitriolo , efala un 
odore di fpirito di Sale , ma più gagliardo di 
quello ne efali nello ffcffo cafo la materia della 
rcfftdcnza dopo la dÌflÌllazÌone a Bagnomaria . 
L' effervefeenza fi fa grand iflìma , ed il Termo- 
metro di Reaumur fi alza dal g. 6. al g. 20. e 
va via via difeendendo facendofi la Saturatone . 

jj. Facendo alcuni particolari efami , de' quali 
ne darò il dettaglio , fopra il Sai Naturale , che 
raccogliefi al margine di quelle fonti , e fopra le 
varie concrezioni , che quivi fi producono , mì 
venne fatto di Umiliar quelle acque affai felice- 
mai- 



mente. Prcfi di quello Sale , cosi mifto di partì 
eterogenee , tal qual ivi raccogHefi , che da due 
giorni io conferva V3 in Vafo di vetro chiufo , ma 
non con gran cura , e vi verfai fopra dell' Olio 
concentrato di Vitriolo : fi fece una grandifiima 
crKjrvcfccnza ; il Termometro , effendo al g. 6. 
con 1' Atmosfera , afeefe fino al g. 40- Vi ftillai 
fopra gnecia goccia dell' Acqua panata per lim- 
bicco ordinario ; crebbe allora il calore fino al 
g. 60. , grado del maffimo calore delle noftre 
Terme , ed efiuava Io fìeiTo odore fetida - balf ami- 
co , come fe fiata folle la Fonte. Non mi fem* 
bra quefta offervazione da trafeurarfì ■ forfè ne 
trarrò qualche raziocinio. 

io. Ho efam inaia con la (lefTa fcrupilofa cfat- 
tezza 1' acqua di tutte le fopranominate Terme, 
premendomi molti filmo il poter determinare, al- 
meno con la maggiore a ppro (fi 111 azione , le mini- 
me differenze che paffano da luogo a iur.go. 

CI. Ed ho idituiti moltiffimi efami, e filile 
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acque , e Tulle materie delle relìdenze , e fu T 
loro naturali depofitì , per tentar pure , fe mi 
fofTe polìibile , di determinare con elattezza le 
proporzioni , con le quali in ciafeheduna delle 
Terme tengonfi quelle materie in diffoluzione- 

13. Non ho ommefTo di eliminare quel Loto 
vtfiofù , cinereo • fofeo caldi Aimo. , che cftracfi da 
alcune buche in vicinanza, delle Terme , di cui 
ne viene fatto un' ufo mirabile da Medici come 
corroborante , e riflblvente. 

Queir e , Signore , un faggio d' alcuni de' 
molti efperimenti , che ho fatti fopra queir.' Ac- 
que. Ho voluto a quello luogo indicarli , perche 
non fembralTc per avventura eh' io aveffi ommef- 
fo un' Articolo coti intercnjnte la Storia Natu- 
rale de' noftri Monti , come fi è quello di un' 
efame efatto dell' Acque Termali. 

E ritornando alle proprietà efierne , che fole 
mi fono proporlo di dammare in qucfi' Opera , 
deve cadere fott' occhio la bcllilìima pietra Cal- 
ca. 
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catta , che formali dal fedimento di quefl* acque. 
Si veggono peni grandinimi di quelli fcdimenti 
alle Terme di Abano , levati da certo. Acquedot- 
Io di Leyno , pur dove quelle acque bollenti 
frontino a dar moto ad una ruota di Mulino . In 
quelli peni di tre , e quattro pollici di gioflez- 
za fi diflinguono perfettamente i vari (Irati di 
dcpofizionc . E riceve quella concreitonc tanta 
confidenza , ed aderenza di parti , che fi fega a- 
ge voi mente , e riceve belli ffima politura. Io ne 
ho fatto fegare in lamine dì due linee di grofTez- 
za , ed hanno ricevuto una politura , ed un lu- 
flro ofìcrvabìle. Parlerò in feguito delle incrofta- 
zioni , e delle Stalgmit! , che quivi fi ritrovano 
belliffime . Farò menzione di alcune piante , ed 
animali , che allignano in quelt' acque , e ripor- 
xerò le offervazioni , eh' io ci ho fatte in fegui- 
to a quelle fu quello propofìto del prclodato Si- 
gnor Dottor Vandelli , al quale da alcuni vor- 
rebbefi negare t' efiftenza in queft' acque del Sul- 
piur- 
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phur ttativum. Io fteffo ne ho raccolto alla Fon- 
te , e ne confervo nel mio Gabinetto. 

§. X. 

* Ho detto, che fra le produzioni più note, e 
di maggior ufo di;' M,>nti Euganei fi deve anno- 
verare la Pietra Calcarea . Quella è abbondanti fil- 
ma ; nè ritrovati già accidentale per qualche (Ira- 
to fovrappofto al Granitalo , come parve ad alcu- 
no , the non tutti forfè peregrinò quelli Colli • 
bensì fi veggono Monti interi , formati di quella 
pietra fenza il minimo vefìigio dì Granitclio. 
Principiando , a cagione di efempìo , alla Eaflì- 
glia per la Collina detta S. Gianna { che iì 1' 
ultima di quefta catena , lontana tre miglia cir- 
ca da Monte -Calda , primo de' Monti Vicentini 
da quelle parte , e dal quale è feparata dal Fiu. 

me 

• C»p. X. Dr Memi Clcni. 
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Ine Bacchigliene ) e progredendo per le Fraffi- 
nelle , Cereo , Caflerotto , c tutta quella giogaja t 
che conduce alle falde di Rimo! Ione non ritrovali 
che un' ammalio di Pietra Calcarea. Il Granittllo 
principia a ritrovarli alle falde di Rovollone, cioè 
dopo una linea di tre miglia in circa dì Monte 
affatto calcareo . Si cammina quivi per mezzo a 
fiaccature fino di venti piedi di larghezza , for- 
mate dall' arte per levar la Calcarea , e farne 
Calce , che rìefce bianchiffima , e dì ottima qua- 
lità. Sembra affatto di camminare in mezzo a 
delle alte mura di Città che girano per tutti i 
verfi , ed alcuna volta ritrovanfi come fpaziofe 
piazze , quafi nel centro dell' OfTatura del Mon- 
te , e fi veggono all' intorno come altiffimi ba- 
luardi tagliati a piombo. Si diftinguono così e* 
fattamente tutte le Strati^ca^ioni , che fono Tem- 
pre parallele , di maggiore o minor groffezza ; io 
ne ho veduto di un pollice fino ai cinque. La 
loro direzione e per lo più obùliquo - orì^ontale in. 

- . . di- 



dinando da Ponente a Levante . Oltre i foprad- 
dcrti lunghi potrò molti altri ancora indicarne 
dove la pietra Calcarea forma 1* effenza maffima, 
e V offatura della Collina ; la qmì Calcarea affai 
di frequente lì ritrova abbellita di belliflime Den- 
driti . 

XI. 

* La Pietra da Calce nominata di fopra fuol 
effere per lo più di un bianco - roffì;cio , quantun- 
que alcuna volta fe ne ritrovino alcuni flrati an- 
cor di giallognola. Ma la Calce proveniente da 
quella non è così buona , come l' altra, Soglionfi 
affai di frequente rifeontrare altri fa^gi di Pietra 
Calcarea di varj colori , or verde , or nera , ce- 
nerognola , di un roffo dilavato , ed alcuna vol- 
ta di un roffo carico . Quefle due ultime fpecie 
riefeono per Io più. granellofe , e con delle partì- 
co- 



* Cup. XI, Utili Pinr* Ctlurct vignar , r cslortrt . 



47 

cole brillanti ; le altre fono più compatte . La 
cenerognola porta affai di frequente impreffe belle 
Dendriti ■ nelle altre non mi è mai occorfo ve- 
derne. Quelle tali pietre io le ho ritrovate Tem- 
pre vaganti , e per lo piti ne luoghi abbondanti 
piuttofb di yitrefeentc , chi di Calcarla. 

§. XII. 

* Óltre la fopraddetta Pietra da Calce ritrovanfi 
molte belle fpede di Marmi ne* noftri Monti , 
lufcctribili della più bella politura. Io ne fio rac- 
colto molti faggi per il mio Gabinetto , e fono 
riufeiti di molta finezza , e di un belliflimo lu- 
fìro. Siccome fono fiate finora incognite tali pro- 
duzioni de' noftri Monti , così facendo riconofee- 
re quelli pezzi da' Maefhi dell' Arte , ho godu- 
to moltiffimo nel fentirmcli nominare ficcome 
Mar- 

* Cip. XII. Di' Mirili/. 
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Marmi provenienti dalla Grecia , dalla Sicilia , 
dall' Egitto. 

In Jlrqak ritrovanfl molte varietà di Marmi , 
e fra 1' altre un certo Marmo giallo , venato, 
finiffimo , con belliflìme Dendriti. Di quello fe 
ne veggono formate quattro piccole colonnette , 
che adornano il Tabernacolo dell' Aitar Maggio- 
re di quella Chiefa . Quello marmo fcmbra quivi 
accidentale non ritrovando!! Jìratificazìone . Io fo- 
no (lato più fortunato del Cav. Stranie , al qua- 
le non è riufcito di averne faggi ■ io ne ho ri- 
trovato de' peni anche grandi. Così ritrovanfl 
Marmi a Fantanafredda , e fe ne veggono de' 
faggi bellifltmt in quella Chi età Parrocchiale , 
dove fono flati adoprati con buon efito. Ed io 
ne ho ivi raccolte varie fpecic , come pure a 
Gat^ignum , c Rugatone* , a Rua , a Venda , ed 
in altri luoghi, ancora . I quali Marmi ritrovanfl 
tutti vaganti , ed accidentali. Non però io mi 
fento di negare afìblutamcntc I' cfillcnza , o una 
trac- 
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traccia almeno reflidua dei loro filoni. Da quali 
Monti lì fofpcttcrcmo trafportari ? Sono pezzi 
rozzi , ed amorfi , ni fi poffono con ragionevo- 
lezza credere mine d' antiche fabbriche. I Mar- 
mi fi trafportano da lontani paefi per farne qual- 
che dilicato lavoro , ne fi trafportano in grandi 
mafie per lafciarli rozzi , e fervifene alla rinfti. 
fa. Di più fi ritroverebbero quelli marmi con- 
fuft ; e le Beffe fpccie ritrovcrebbonfi indiflinta- 
mente in varii luoghi ; dove all' oppoflo fembra 
collante , che quella tale determinata fpecic, 
quantunque in pezzi folitarj , e vaganti , che ri- 
trovafi fopra un Monte , non ri trovali (Òpra I' 
altro ; colicene puoflì riconofcere beniffimo quella 
fpecie, che non è che in ^fequà, quella di Ru<r 
dì Fontattafredda , e cosi degli altri . Di quelli 
Marmi io ne darò una enumerazione per Claffi , 
diftìnguendo Ì varj accidenti , che gli accompa- 
gnano , notando i rifornivi luoghi ove fi ritro- 
vano. E fc negli fcavamenti di antiche Fabbriche 
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s incontrano laftrkati , o iacroftaiioni di mar- 
mi , o mine , allora sì che ritrovatili tutte le 
fpecìe in confufo nel luogo fteffo , ma fi ricono- 
fce che fono fiate affoggettate al taglio , e poli- 
.tura, e ad altro lavoro. Ne cosi facilmente mi 
■darò a credere , che ritrovandoli in alcuni fcavi 
di fotlerra alle falde dei Monti , alcune ferie di 
Marmi lavorati , tutti fieno foreflicri , e li per 
magnificenza portati , qualunque volta io abbia 
de' faggi corril ponderiti fu i nomi Monti. Non 
mi fembra cioè ragionevole cofa il credere , che 
abbianfi voluto fare gì' inutili difpendi dì traf- 
portar Marmi dalla Grecia , dalla Sicilia , dall' 
Egitto , limili a quelli che abbiamo in Arquì -, 
a Fonunifrttlda , e in altri luoghi. Sarò più dif- 
poflo a credere , che , e molte di quelle Cave 
fianfi ef.iu.rite da quegli Antichi , e molte per la. 
barbarie de tempi venuti dopo ritrovinfi neglette, 
e fepolte folto molti piedi di Terra , forfè dove 
meno fi crede , e molte abbiano feguito tutte 
quel- 
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quelle circolìanze > che veggiamo effer nate da 
tante mutazioni occorfe fu i Monti ìn lunga fe- 
rie di anni. Io però ho rimarcato una fitatìfica- 
\ione , quantunque non molto eftefa io v4rquà di 
un marmo cineree - biaocajlro di un ibi colore ; un' 
altra in Garzignano di un marmo bianco ma me- 
no nobile • e pattando da Cafltlnuavo a Rua , in 
una certa fpaccatura dove difeende quafì a piom- 
bo un certo rivolo d' Acqua che dicefi Caltofred- 
do , molte (Wtificaziorù di un nwmo giallo ve- 
nato di roAo , che ammette bellirfinu politura. 
E 1 da rimarcarli che un pezzo ben grande , foli- 
tario , e vagante di quello marmo io ritrovai 
nella fpaccatura Vulcanica di Bajamonte , che fo- 
vrafta non lungi a Cahofreddo . Non l'aprei poi 
indicare quanto s intcrnaflèro quelle firatijìca^oai 
nelle vigere del Monte. Delle quali cofe tutte, 
e de' miei fofpetti , e delle mie congetture par- 
lerò più diffufamente , e con maggior precifione. 



d 2 §. xnr. 



XIII. 



* Ne' Monti fopraddetti , ed in altri ancora 
Calcarei trovanti affai di frequente fra gli (Irati 
di quella pietra , ali-uni [Irati di Spato Calcareo 
trafyareine della p/olfezza di tre , q-nttro , e cin- 
que linee . N:1U fiaccatura f.ipranominata di 
S. Giacomo io ho annoverati dieci (Irati confet- 
tivi dì pietra calcarea veflita all' efterno di que- 
flo Sp.:io , che preferì uva bellilfimi criftalli pira- 
midali poligoni. Ai piedi di una di quefte fendi- 
ture ho ritrovati molti fpati criflallizzati in grup- 
pi ( Drufa farti»;* ) di bella grotta . Quelli 
Criflalli fono frequentiflimi dovunque è la C:/.-. r - 
r.'.7. Quantunque fempre fieno poligoni , pure ora 
fono triangolari , pentagoni , e/attiri 5cc. nel elle 
mi fembra cofa aliai rimarcabile , che qualora in 
un ammalio fi è determinato una figura , quella 
(la 

' * Cap. XIH- Titilli Spira diente. 
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lii collante in tutti , i Criftallì di quel gruppo 
lenza eccezione. Sarebbe un bel punto di villa 
pi:r qualche valente Fifico il cercare di Araprar 
di mano alla Natura Ja caufa di tal lavoro. 

§. XIV. 

* Quantunque le fonti native non fieno frequen- 
tiffime nei noftri Monti , pure fe ne ritrovano trat- 
to tratto, e quefìe prefentono bclliffime Stalattiti. 
Io ne ho raccolte aTeo/p, a R.i (,„ jfone , c in altri 
luoghi ancora. Si ritrovano vaganti quà e là, por- 
ia-e naturalmente dall'Acque fotto le piogge dirot- 
te. Incontrali alcuna volta per via qualche pezzo 
informe di ^fI,ib<iJlro calano bianco di un Ibi colo- 
re, liafparentillimo , che riceve belliffima politura, 
come fi vede da alcuni faggi nel mio Gabinetto . 

D } $. XV. 

* Gap. XIV. , XV. Delle Sttlmhì St.igmhi , ri 
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$. XV. 

* Avviene molto di frequente negli Arati di 
pietra calcares d' incontrare Alcune flratifica%io*ì 
dì Pietra Focaja . Se ne ritrovano di Roffa - fan- 
te , di Rojftgno - chiare , di gialle - fu/che di nere , 
e di bianche , e quefìe ultime mefehiate affai di 
frequente con i colori fopraddetti. Le maggiori 
flratificazioni io le ho ritrovate di Roffigno ■ chia- 
re t alcune , ma rare di nere ; le giallo - fofibe t 
le le Saffo •focate io le ho fempre ritrovate in 
noccioli grandi di figura sferoidale dcprefTa , inca- 
merate nella calcarea. Le belliflime Oflervazìoni 
voftre , Signor Angelo , fopra le Focaje , efpofle 
già in una Memoria prefentata all' Accademia 
delle Scienze di Londra j e che mi facefle il pia- 
cere di comunicarmi , mi confermarono fempre 
pìU in ciò eh' io aveva penfato di quella pietra , 
Voi 

* Cip, XVI, Dtlh Piar» Tetti» . 
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Voi verificata in Inghilterra, ed in Francia, ciò 
eh' io andava oflèrvando in Italia , e V uno non 
fapcndo dell' altro formammo dei raziocinii uni- 
formi . 

$. xvr. 

* Predomina nel totale de' Monti Euganei una 
pietra che chiamarono, Granìrello, o pfiudogrmito. 
Quella pietra ièmbra di un impatto fuo particola- 
re . E' facile il ravvi farvi per entro , come Voi 
ben fàcefte , delle Crifialll^ionl quar^pfe , e fre- 
quentemente alcuni punteggiamenti neri , che pa- 
rerebbero CriftaUi%a%toni di ferro , ma che bene , 
ed efattamente efaminate non fono che Serio , cri- 
ftallizazione particolare ben dilfimilc da quella di 
ferro . Quelli Granitili! variano di monte in mon- 
te , e nel colore , e nella durezza , e nella teni- 
tura . Ve ne fono di un bianco - fudtceio , di cene- 
D 4 ro- 

» Op. XVII, Dtl Gwiulk , , Tftudignnm . 



rognoli , di cinereo - neri , di l'office) , di giallò- 
gnoli- Alcuni duriffimi', ed intrattabili dal fer- 
ro , altri men duri , e di quelli vi fono grand if- 
fime Cave , di dove fi traggono per farne molti 
lavori , altri finalmente fi sfarinano affai facil- 
mente , e timbrano di un impatto qualche volta 
Ocracee , e queflì portano o ni in ari amente molta 
mica bianca , e qualche volta della mica gialla 
.Jìmilc ad altrettante pagliurce d' oro bri Ilari tiffi.- 
ine. Variano poi molti/Timo tutti nella tenitura 
or più fina , or più graffa , ma ninno di quelli 
ha parti cos'i aderenti onde ricevere bella politu- 
ra. Per lo più nella tenitura di quelle pietre vi 
fi può ravviare qualche velli gio del fuoco. Gli 
fpaccati delle Cave di quefla pietra , e i ciglioni 
de* Monti , e le colte feoperte fanno vedere i 
tratti perpendicolari che prefeiitano ordinariamen- 
te una faccia conveffa . Dell' impaflo , della natii- 
ra , e delle qualità di quella pietra ne parlerò io 
pure diffufamente , 

§. XVII. 



§. xvir. 
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* SÌ ritrovano frequentemente de' pezzi vagan- 
ti di pietra limile al fopraddetto Grani/elio , ma 
di una teifitura molto più compatta , e che am- 
mette bella .politura. Se ne veggono di molte 
bulle qualità. Ed in alcuni Monti ritrovanfi ab- 
bondami iffi me rigate in lamine , come a Monte 
Olivetto l'opra Teolo , e a Gar^ignano. Quivi ho 
ritrovato ancora molte belle cridallizazioni di 
Quarto in mezzo a Ceneri vulcaniche. 

%. XVIIL 

* Il Bifahe ritrovati quivi frequentemente in 
pezzi folitarj , vaganti , ne' luoghi pan i cola rmen- 

...... . ■ .- ■ . .' te- 

* Gip. XVIir. , XIX. Di vai» fpicit di Piar» di R«h 

et , Jttt' Agttt , e di Crijitlli Ji Qtttnp. 

* Cap. XX. , XXI. , e XXII. Ùd Biféhi , firn, F$h, 

Lavi , ed thrc pndtttfooi Vulcunhbt. 
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te Vulcanici ■ Le colonne di Monte - Rojfo con- 
tengono nella loro telìitura molte criflalli%a%iani 
Bafaltine , ma non faprei detetm inarmi efaminan- 
tione con attenzione I' interno , a chiamare ba- 
faltine le colonne fteflè , quantunque abbiano h 
forma delle colonne di queft' ordine . Mi è piac- 
ciuto perciò chiamarle piuttoflo Bafalti •formi . 
( a ) A Scbivanoja , al Monte delle Croci , ed in 
qualche altra luogo ho ritrovato qualche pezzo 
vagante di Vetro fofftle . Una Lava nera ferrugi no- 
ia , compatta , pefantiflima ri trovali ne' Monti 
del Catajo , delle Croci , c Monte novo j altre 
Lave e materie mezzo -.vetrificate , e porofe ri- 
trovanfi in molti luoghi vulcanici. Non mi è 
riufeito ritrovar Pomici ^ Una foltanto grigio - azzur- 
ra , rifpettivamentc più pefante delle pomici or- 
dinarie, e che battuta con V acciajo da delle bel. 
Jiflime fondile , mt li è prefentala in una fpac- 
-'■ ca- 

CO 5- viri. 
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catura vulcanica . Non mi fono decifo intanto U 
portarne giudizio . 

§. XIX. 

* Oltre tutte le fopranominate produzioni pro- 
prie de' Monti Euganei , altre ancora mì avven- 
ne di rifcontrame per via , ma che fembrano del 
tutto flranicre a quelli luoghi. Quantunque non 
s' incontrino cosi di frequente corpi marini , pure 
mi venne fatto di vederne . Io confervo alcune 
pietre hntkolaù , una bella pietra frumentaria , 
molte enm;bìti , ed in un pezzo di calcarea due 
Beltmniti aflai nitide , e ben confervate. 

§. XX. 

* Per ultimo darò una diftribuzione metodica de' 

Folli. 



* Cap. XXIII. D; .It» fnJmt^i Miitwli if Memi 

EagMoci . 

* Gp. XXIV. Dijhiiuvvit metodica Jf Foffli "A" Mai* 
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Follili de' nodii Monti , ieguendo le traccio de* 
migliori Littologi . La quale diftribuzionc verrk 
ad eflère nel tempo fteflb un Catalogo rjgionato 
del mìo Caòinetto Euganeù . E per confervare 
femprc la medclìma efattezza , ho voluto ailag- 
giare collantemente i miei fornii con i mezzi 
fomminiftrati dalla Chimica onde potermi decide- 
re fopra di loro con ficurczza . 

A quell' oggetto lio voluto nelle mie peregri- 
nazioni aver Tempre meco up l'ufficiente apparec- 
chio di menjìrt» , e di altre cote , come viene 
f ugge-rito dal Signor Cronftedt , che inventò quel 
bellilfimo Elaboratori/) tafeabile , deferitto dal Si- 
gnor Engeftrom con qualche correzione. Il Signor 
Forfter ci refe un buon fervigli) a levargli la 
canna a vinto , finimento diffidi illìmo ad adope- 
rarli per chi non vi ha V ufo , foftituendovi in 
fua vece una buona ferie di diuolventi. Non tut- 
ti però vengono si di frequente in ufo fui fatto , 
coficchc- non poffa sbarazzarli la piccola Caffetta 
da 
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da alcun numero di boccette. Io 1' ho fatto fo- 
fìituendovi in loro vece alcuni linimenti , 1' ufo 
de' quali mi è più necefTario nel fopraluoco . Un' 
efatto Termometro , ne luoghi particolarmente di 
Acque calde, un pefa* liquori per formare una 
qualche idea delia bontà rifpettiv.i delle varie for- 
genti , una piccola buffala per determinare le por- 
zioni , articolo molte volte intereflantc , fono 
(frumenti da me fo(KtuÌti a qucll' apparecchio , e 
che ho ritrovato di un ufo , e comodo infinito; 
oltre altri piccoli mentili , come un toccalapis , 
qualche feruccio di più &c. Avrò forfè occaftone 
in altro lungo di dare una deferitone efatta , u- 
nita al diffegno , di quello mio Elaboratorio , che 
non eccede la mifura comoda e portatile degli al. 
tri antecedenti . 

Eccovi, Egregio Amico, un' abbozzo di quan- 
to io mi ftò fcrivendo fopra i Monti Euganei. 
L' imprefa non lafcia d' efierc ardita , ma nel 
filenzio degli altri , che 1' avrebbero potuto fare 
fino- 



finora meglio di 



, fpsro che non vedrò tac- 



ciata almeno la mia intenzione. La mia Opera 
farà forfè mancante in alcune parti , ma non io 
quella della verità. Le mie congetture faranno 
appoggiate fopra fatti , ed efperienze , e i miei 
raz.iocÌnj > q ua l° ra non giufli , e mi fi di* 
moftàno tali , faranno ritrattati da me fieno , e 
ringrazìerò dovutamente chiunque vorrà farmi il 
piacere d' illuminarmi . 



DjIU tui» f'illtfiittur* dtlU Giàit 
li ix. Miggis 1780. 
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